
I Tel complesso anche se rapido

| \l passaggio avvenuto da[a
L \ produzione tipogafica al
desk top publishing, ben poche cose
del classico procedimento di
produzione di documenti ca acie
sono imaste irìmutate,
Lutilizzo dei font, per esempio, ha
subilo una notevole evoluzione: dai
caratteri a piombo si è aÍivati alla
composizione a video del testo, grazie
all'utilizzo di caratteri elettronici
raccolti in famiglie.
AlÌa portata di tútti, dunque, è
arrivata un'arte che fino a poco tempo
fa era sottoposta a retole feree,
esdùsivo patdmonio di specialisti.
Ma semprc più spesso si tende a fare
a meno del tipo8rafo o del
fotocomposilore, vale a dirc dei
speciaÌisti. Sempre più diffusa è la
necessità di redigere dei testi lunghi

Per €sempio una tesi di laurea/ una
relazione tecnica, una dispensa o
comunque un testo sufficientemente
lungo che deve essere riprodotto in
un certo numero di copie senza pel
questo essere obbligati a ricorrerc allo
stampatore, Ed anche se non tutte le
regole vanno rispettate, alrneno le
pincipali dovrcbbero essere
conosciute da chi si vuole cimentare
in questa raffinata arte.
E per farlo nella mitliore delle
maniere, che poi vuol dìre sprccare
meno tempo, bisogna aver chiaro
nella testa alcuni concettì
fondamentali, legati alla grafica e a a
gestione del testo. Poca roba:.formato
della pagin4 tegole di composizione
del testo, giustificazioni, auineamenti,
interlinee e così disco endo. Alla base
di tutto, comunque, vi è la scelta del

I carattere, il simbolo grafico
uiilizzato per costruire le parole, è
essenzialmente una questione di

forma. [n relazione ad essa, in un
carattere si possono individuare delle
precise calatteristiche, quali la forma
stessa e la proporzione di peso fra le
maiuscole e le minuscole.

Lavorare con la
grafica in

Windows 95

Parte prinna
ICARATTERI

Generalrnente si possono dconoscete
úna serie miniúa di attributi specifici
per ogni carattere: il tipo, lo stile e la
dimensione.

I tipo di carattere può essere
ricondotto a trc generi pfincipali: i
caratteri dassici, quelli privi di

Con grazie

grazie e i corsivi. I caratteri dassici
atgaziati (Seri0, con spessori
variabili e con le grazie alle estremitàt
sono piùr indicati per i testi lunghi su
colonne larghe; i caratteri a bastone
(Sans Seff), più linead e privi perciò
di,grazìe, hanno ur effìcace impiego
in I i to l i ,  cottot i tol i  e in genere per le Lineaf i
scdtte tecniche; i caratten che
appartengono alle famiglie dei corsivi
sono invece più impetnativi e vanno
usati esclusivamente nei casi in cui si
debba ottenere un risultato piùr
aÌtificioso. Al di tuori di queste
categorie esistono caratteri in forma
elettronica di tùtti i tipi ed adatti a
tutti gli scopi, i quali comùrque
possono essere fatti ricondufie come
origine ai tre che abbiamo appena

Molto spesso si ha llesigenza, nella
rcdazione di un testo, di diffelenziarc
alcune parcle rispetto al contesto del
paragrafo o della pagina. Il questi casi
si rico e all'utilizzo di stili diversi,
senza per qùesto dover
necessadamente modificarc il tipo di
caratterc. La scrittwa normale di un
testo è contmddistinta dallo stile
tondo, mentrc per evidenziare pafi di
testo o semplici parcle all'intemo

della ftase, si ricorre allo stile co$ivo.
Un úso indiscriminato del co6ivo,
oppurc molto esteso, può g€nelare
anche fastidio aìla lettura, perciò il
sùo utiiizzo dovrebbe essere ben
ponderato. Lo stile .he mai andrebbe
utilizzato alfintemo di un palagrafo è
invece il nerctto, che tende a dare un
fastidioso e{fetto di lentitgine alla
pagina; qualora l'€fletto non
corrisponda a urta precisa ricerca
grafica, rischia di esserc un eÍore
grossolano. Totalmente da scordare
nella prcduzione di un t€sto è la
sottolineatura, retaggio dei tempi in
cui i testi venivano redatti con la
macchina da scrivere, con la quale
non vi €rano a disposizione molti

lratt termim sono 0lleemenl ch€
c0s1tu sr0n0 a d fferenza fra caEtterl LDÌl qraze
e cafatteri I neafi

effetd di stile. Come ad esempio il
Maiuscoletto, uno stile che sostituisce
alle minuscole i caratteri mair8coli
corrispondenti, ma ddotti di
grar'dezza.
La grandezza, o\,'verc il corpo, di uÌì
carattere è apprmto uno degli attributi
più importanti: si misura dalla spalla
supedore alla spalla infedote del
caratterc. La sua unita di misura è il
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punto e nomalmente una famiglia
eletironica di font è in trado di
riprodurre a schermo e su carta
carattèri che partono da corpo 4 al dì
sotto dei quali ci vuole una buona
lente di  ingrandìmento. Per
intenderci, iì coryo 24 è pìir o meno 6
miuimetd, pefciò il corpo 4 è circa 1
millimetfo. Inutile dìÌr che per corpo
rnassimo, anche se iì font è in grado
dj Benerare anche ìl corpo 720, siaino
legati alle dimensioni della pagina su
cui si stanìpeÌà jl docurìlento.

a gestione dei font opeúta da
l{indorvs 95 è molto serrplil:e,
soprattutto se raflrontata con Ìa

gestione caratteri delle versioni
precedentj di Windol\,s.
Anzitutto, ma già dale prime versioni
di qùesto ambiente, Ìa visualizzazione
deì resto in gualsiasi docùmento è di
tipo wf'siwy8; letteralmente IVhat
You See Is What Yo Cet, in pratica
ottenere in stampa quello che si ved€
sullo schermo. Questa è una tecnica
che pemette una perfetta
visuatizzazione a schermo deglì
attúbuti di un cafatlere. Ciò consente
dj rediBere dei testi in modo piir
a.curato/ avendo àncofa sul video

un jdea di qùeìlo che sarà l'ingombro
del testo e l'effetto di un certo tipo dì

Tutti i font in Windows 95 sono
raSgruppatj in un apposita cartella
'"Tipi di calattere" iÙ cuj sono presenti
tutti i caratteri ognùno c
diverso. Un doppio click su un file

Presente in questa cartella, apre una
finestra di dialogo nella quale vi€ne
prcsentata una carta di identilà del
fonl il suo nome, il genefe, il sct di
cafattefi a disposizione e degli eseÌìrpi
di scrittura a corpi differcnti. Un
plllsante Stampa. inoltre, permette la
rjproduzione su carta dall'esempio
contenuto nella finestra.
Sempre da questa {inestra di dialogo
possono venirc jnstallàti delle nuovi
caratteri, attraverso ìl menu File,
oppùre pùò ess€re variato l'ordine di
visualizzazione dei font anche in
fuMione della somiglianza. La
finestra si modifi€a e vì è Ìa possibilità
di indicare il €aratt€re sul quale si
deve operare il confrorto; l'ofdine di
elencazione viene nìodificato e, a
fianco del font, compate l'ìndicazione
del$ado di sorÌigìjanza con jì

caratlere preso come riferimento.
Cioryio Gitrlli
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un font può rérvirèda rifèrimènto pefceÌ.arne ahi.he abbiano delle
somiqllanze qfafich€ lh rapportóalla fofha delcafatterc.
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